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OGGETTO: Rehzione del Dilensore Civico, Der l'!nm 2009 - 2010. Det€minrzioni.

PROPONENTE : PRESIDENZA DELCONSIcLIO
UFFICIO ISTRUTTORE :SEGRETERIA

Prèh.sso che l'arr.80, conna2, dello Sblulo Conùalc prelede che ilDifensore Cilicopresenti
al Consiglio Coúunale. enro il nese di mdzo di cìascú mo- ua rcluione sultúìrnà svotra
nellmo precèdente- indicando le distubzionì dlevak e propo.endo eluzioni per la Iorc
eliminúione e pernislìom il buon mdmento e iìrpazialnà deuzione mninisftliva:

Arteso che il comma I del pEdefto an 80 srabili$e che la rclzione venga discussa dal Consigtio
nells prima seduh utile e Fs pubblica onsiúlmente alla delìb€ruion€ consilie Élativa alla

Visro il ligente Regolmenro d€l Dife.sore cilico, apprcvaro con delibe@ione consilide n. 38

Visio, in pal1icolùe, l'an. 16, comm l, del predefto Regolmenro. il quale pEvede che il
Difensore Cìvìco, otro il 30 muo di ogni mno. ha lbbbliso di presentaJe al Consislio Comúale
una Élzione sullatrìvìra svolra e sùi prowe{iimenri adonarì nettmo pEcedenre. indìcmdo le
distuDioni ed iregolaùa rilevale, fomulando evcntùali !rcpore, susser€ndo sotuioni per ta lorc
eliniwione, innovazioni prcceduEli ed oÌgmizarire per nislioùe il bùon údúento e
l'inpdialila dellùione mminGtíilai

CoNidc.lto che il conma 3 dell'ait. 16 del ciuîo Resolmebro slabìlisce che il DifensoE Civico
parccipi alla sdùla d€l Consìglio Conùde nclla qule viene esminab la reluione, fonendo
elentuali infomdìoni echìúìúentì;

rbt



Artso che la Don.ss Miuimaci Crùia, nominala Difensor€
n' la del ll 05 200e. .on nou acquÀira sl prcGollo in dau
la ddione per I mo 2009 - 2010r

Vislo IO.A.EE.LLvigenle neua ReSione Sicilitraj

L'IsÍunore Dircttivo
lqùÍul€q. doniÀ. co'.er.)

I Lîr,_ htL tb_*u_

Civico con deliberdione consilire
12.01.2010 aì n" 2884, ba trasmesso

le oppotue dereminùioni, la Élèione

Il Pr*idetrte del Coniglio
(Botr.cono srlvatorc)
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PROPONE

l.rqu. o ù pr€mBsÀ

. rli sottoporre all'esme del Consiglìo Comuale. per
del Dif€nsor€ Civico,prì mó 2009 - 2010.

Grggi lì,06.0?.2010
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sÒmme giàimpecnare. L.
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Af IESTA
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Sulla pròpÒrn di dèlibeÉzione i $lroscrifti esprimono il paÉE di cui al seguenÌe prcsperÌo

la Rgolarìrà rcnica èlpnme parere:
,ìév

Dak 06 0?

Per qtranto con.ème h resolariràconrabilè espime pareE:

IL  R 'SPONSAAILE
DEL SERVIZIO
IT.'TERI'SSATO

IL RESPONSABILE
DI RACIONERIA



UFFIC ] O DE L DI F ENSORE C IWCO

DEL COMLTNE DI CACCI

tPtot. uÍ. Dil. ci.. n 3 d,t 2a.ú.2a10)

, - _> rJ sia, pR€srDEÀ"II DEL CONSTCUO COMUNALE

OgSetto: REtÀztoNE pEL pÍFENS'RE ctwco ER L AìrNo 200e 2010

td rì. $ contu 2st.tuto coú"rb e ú.16 P2,òtr-ato pitúsd.cipìròt

Ca8gi ,200l2010

h anègaro alla pre*nie, ai *nsi degli ùìr. 30, .onha 2 Statuto

Comuale e 16 Regolammto del Difensore Civjo, si dmte ale SS.W' per

quanto dj .ompetenza, la relazione suuatiivftà di Questo ufficio in

úerim€nto al penodo $pra emarginaro.

N€ll e@sione, sr porgono dlstinti saluti.



ÚÍNCIO DEL DIFENSOPÍ CIYICO

REL'ZIONE DEL DIFENSORE CTWCO

4an,80coúna2 Statuto ComttuIe e arL76
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//NNO 2009 -20701



Lr sotbscritta venn a nomDat. Ditens.tu Cn ico dclConùre dr Càggi

condelib€ra del Consiglio Conunale n.19 del06,05.2009, divenùtà esecuti!r

irì data 31.05.2009:alla eleznrne da parte delCnjcoCofesso ra.eva se8urto,

nclla data del 01.07.2009, la di.hiar.znbr dr a(eììazFne e linpegnù àd

ademp'€Ìe alle iuzioni .onf.iit..

Lespon.ntÈ rlsùmeva la ùnzone, dopo avcr p'estato ta pronuzia del

gruramento di Ìiìo, ài sensi d.llai.5 conma ó del Regolam.nio del

Nella data del 21.07.2009, faendo seguiro alla noìa d€l Sindaco n 7414

d.l 10.07.2009, rl Diiensore Civico ùs..nre, Rag. Aldo lìalo Paganó,

prored€va alla consegna al Difcnsore Civico el€tto dei locali e .tèi btni

mobilìrelativi rlìL:fficiosjronella Piazza Vrttorio Emanùèh n l6

N.llr stessa daìa, IAmministrazione, pù esigenze loSEti.he proprie,

rapprcsentava la neccessità di diÍèinÈ lr consegna dei lo.ali e rehh,e

attrezzature da destinare alla sode dellUÍi.io del DilensorèCivico.

N€ \eguìva il trasleimento della sèdè dell Urricio presso la CasaComunalè,

n or$pondenza dèi ló.alidcll Uiiicjo Prclocollo.

Sucessivam€nt€, .on pubblico awno del 23,09,2009, leniva data

comuni.azione alla ciìtadinan2à dclla nuoe sede dellUtiicio del DilensÒre

Cìvicù e dègli Ò.Jri di ri.climento del pubblj.Ò, a dÈ.ÒÍ.re dal giorno 2

ottob( 2009, nclle gromate del ver€rdì dallè orc 16.00 aÌle óre 19,00 e del

sibaro, dalle ore 9.00 alle orc 12-00.

Dèlslddetio araiso si dava diwlgazione nc.liante laffisriofe di manifesìi

sul tètritorio comunàÌ., non.hi n€diante rl suo inserimento o, Jird nel sitÒ

istituzional€ dcl Cùmú. di Caggr nella pagina dedicata al DifensÒrr



Linizio rlì Jttìlità dcllUifi.io .oincjde!à, pèrtJfn,, .on la sua apeftrrn

pubbljco, r rar dara dal 02,10.2009, garanr.ndo sino atta dala odierna

regolàrÈ .spìcta.rento tlel seNizio .

ÌÌ\ rirerimento aìlarbvrrà di Qresió Urticro nel p€nodo sÒpra

.narginato a decorere rlalla dara di apeltura al pubbljco sinó atÌa daìa

odÉma s€sPone quanto seguè.

1) sin dalla pÌima organirzazione dell Uiicio, onde consenrirc

lÈsplclanento ordnrato dell attività da svoÌgere e considerara limporranza

didtr. una sostanza ed ua forma giùidìca alle qleshoni da tÌatiar€, la

scri vent€ Pred ispone v a, con. scguei tuttoquantÒ ne.èssrno

a) Poi.hé l Uhcio ne dsultrvJ sproraisto, risultava imdri tufto

indrspensabile dotarsi rli tèsti normaini aggiornati; . ral flre, ò siara ara

deila scÌnente methrÈ a disposrzione del mJtÈriaì., afche in supporìo

cana.co, di prcnìa onsultazionc. Pertanto, nella sede è consúltabile,

unitanenìe ai .odi.i .ÒrhÈntah, an.he ú. rr..oltr di dispotrziom dr

legge di interesse immrdiJb, qual il lesto Uni.Ò nìllordinamenio de8Ii

Enti lo.ali ( Dlss. 2672000); il iesro di legge in marèria di proedinenro

amninistralivoe di diÌiìto di a..èsró ai doamenti amjnctratniG 241p0

coúe modúc*a dallr L.. 15/2005 e dal DL n 35 det 200s.onverib in t. n

30/2005)j opra dello Statuto Conúnala e del lìegolamenìo del DfeNore

Per la consulrazione rla8li atti normalM ed aminGtràtivi di inieresse

Sencraleospecilico,tra cui qùelli di intcresse comùais per i testi l€gislatiri

rthnenh a mat€rie specifichè è per le rierche di ordine Biurisprtrd€nzial. c

normahvo, I Llfi.io ha in dóia,ione unPce ma póstr ziónè inie hct



b) Rit.'nuto, inolke, chc pótesse essere di aùsilio allespleramènro dèl

servr2io,la súivente prèdisponeú appGita nodulistica daùtilizzare a cuÌa

dell Uaficio, peÌ lè richiesìè di inter!ènto e le rìchìeste di desam€ in nateria

di a...sso ai doomenti ammirìst ativi.

Ciò onde elfettuare, sin dai prini ontani .on i cittadìni che si rivolgono

all Uffi.io !n approccio óldinalo alle queshoni cnè polrebbero costituiÉ

oggelto dr esame, n nlerinento all€ problèmiicn. increnti il proce<limento

anninistlativo e quelle concelnenti l eFÌcizio dèl diritto di a@e!Ò ai sensi

d ell a legge 241/90 € succssrve modificazion L

Lapposfa nódulisti.a util€ per l€ ichrestÈ di intervento nspetto alle

guali Potrcbbero evidenziaFi problematiche di caranerc tÈmio - rispond€

alla finalirà di indìviduaré in mmìe.a chiara e precisa, sin dai piimi olloqtri

en gli utenli, la Foblematica da aIircntùe, athavÈrso la sintesi deìla

qùestione evidenziata/ I allegazion€ della dodmentazione dì úerìmènro e

lindicazionÈ dell€ ragioni che hamo deteminato la dchiesra di nr€rento

La slessa vi€ne prol,ocollata ed ar.hiviata, a ora dell Ulficio, úitamente

alla doomentazion€ del caso.

2) I rapporh con i cittadiru sono stati improntati srl rè.ipio.Ò rispetio,

asiarando non mlo La rcgolarità dèl ervizio, ma d.he la pronta

disPonibiùtà a lar honte a .ichiesle di consi8li, cniarimènti o infornazioni.

Ciò ùchè per quúti sl sno rivolti alla sciv€nte, prefelendo pe! lo piir

mmlmere u approccio di tjpo inlormalè e, pe.tanto, anch€ al <ti tuon

della sÈde € dÈEli orad di ricevin€nto delÌ UfÉcio

3) Con riguardo allesercizio dela fmzione,

Quèsto Uifi.io non sonÒ state inolt a[e istanze elfettuate *gnalazioni in



ordin ad eventuali ritardi, abúsi, distunzoni o carenzc in m€nlo ar

prÒ.cd,menri amministrativi pend.nii Ò definiìi.

Inoltre, non sono state presentaìè allufficio richieste d1 ricsame ai sensi

dell art. 15 L. 3,t0/2000 in mareda di adsso ai doùmenri aminisr.ativi.

4l Le questimi sotìoposte alla softosqitta, per lo piu rfèritc netlambiìo di

rclloqui infórnalj/ sono stat€ eìerogènèè.

a) Al(u€ deIè questioni postei seppure di int€resse legale, avevùo a{j

oggctto iathsp€cie oncenenri i rappo i lra privari e non coinvolgevano

PeÌanto, si rjtiènÈ .he la loù lraltazione èsúlì ai fini della presente, in

quanto riferitè a problehatìche non attjlenti, nello speciho, a marerie dj

interes* della P,t olìre chÈ per lowia esigenza di túietare iÌ diritto alla

ftervatèza dègli esponenti.

b) Levento aluvional€ che inteessava il t€rritorio .omúnale nel mese di

sèftènbre 2009, per l€ svanare situazioni di .lmo che ne derivavano agli

abitanii, ha d€terminato lr neesità dei cÍtadini di ott€nere dèI€

inlÒrmazioni utili, speci€ in ordine alla possibilità di Òttenere un ausilio

e.onodco per tar Iront€ ai dami subiti.

A qúanti si rivolgevdo mche a Questo UIfi.io per ottenerc delè

indicazioni in ordine a come aììivarsi per la segnalazio.e damì at Comune,

si raPPÉ*nrava ia possrbilità di jnoltrarc le relativ€ istanzè hche

awarendosi derrapposita nodulistica (il flod,rd pd.f,'ro di atnataznn. di

danna at cottune), predisposta dallufiicio conpermte per la riczione,

I Frrufloria € tuìto quóto inèrènt€ alle r€lative prati.lè.

A ircnte dèllèn€rgènza òe ha interessaro ln.iftadìnanza, ua opia det

nodùlo era a rlisposizione m.h€ di Quèsto tÍicio, ape o il sabaro; a quanti



,n lo rm.zonr  o  charmen ' .  r .  o f lp ' r r  la  ó i "  anp id

.) ln iir.riúenio allcsplètrmenió dei scni,i <li intease pubblico, presso

Quesio Ufiicio non sono penenut€ richiesìe di LrleNento n meflro a

carenze o litardi, da parte der omp€lmìi uffici, nel EestiÌe eventuali

problènati.he ó sègnalazioni di dissèivizi.

Si è *gnalata al Responsabile dell Area Teoica sa siìuazione di pericolo

pe! gli ulenli, determinalasi in codspondenza di ua pubblica via che, per

il nmcato hnzionanento di ùa lanpadò rinmeva del tutl,o piva di

illuninazione. Si invitava, pertanto, I Ulfìcio a volere dìspone gli opportur

Va rire.ita, nelÌ occasiónè, Ia prcnta disponibililà del Responsab'le di

S€ìlore nel úcontrare la segmlarone è nÈlia gèsrión€ del problema, poi

nsolio. Con la nota di riscontro inviara a Questo ultcìo si onunicava di

avercsegnalato il problema allacehúóspa, società alfidatalia del *rrzio

di manutenzione deglì inpiùti di Pubbli.a luuminazone di propt€tà

dell Enle, aÍincnè prowed€s* al rjplistbo dela stessa.

5u ÉBnalzione di u ciìtadino, si inoltrava al R€sponsabjle dèllArèa

Teoica altra richiesta di inìervento. a Fguto della rottrra del corpo

illuminanle di ua lampada deUilluminazone pubblica, onde prevenir€

e@núali sihrazioni di pericolo ( anch€ a rronte dellevenienza di ú contatto

ac.id€ntalq da pate di iezi, con parh in iension€) e si invitava I UÍicio a vól€r

disporrc gli opportúl inreNÈnti.

Anche nelloccaside vè 5iabo ur prcnto isc@ilo; alìa ichiesla di

inteùmto segùìva nota dèl RÈsPonsabile di Selto

a Qùesto Uflicio di avere segralaìo il problena alla Genno Spa aflin.hè

prow€ desse al úprìstino dela s tessa.

hfatti, nella ichiesta di inìervènto inolhata dal Responsabile di Settore alla



soci€tà rffidataria del servizio di mùutenziÒfu, .oniesrualmentc a a

rchlesta di riprìsl!ìo dr atre parii detlinpiankr di pubbljca illuminàzùne,

si .onuicali Ìa egnalazione iicevuta e, al linc di evitàre peri.oli, si

invitava èsprcssamente la dìfta ad inlenennè at rìne dr riprisrinare

I inconvcniente segnalato.

d) A rionre delle dclucidazDni rì.hiesic da talur ctta.tini, si eneva di

pore allattetuion. del Sj8 Sinda.o c, per conosenza, at Prcsident€ det

Consiglio Cofrunale, al Responsabile dellArca E.onómico Iindziaria È aì

Segretado Comunale, una ricniesra di chiarinenri, in dara 2s ]|z00e, in

nerito alla questione d€l rinborso dei .moni di deplrazrone dèlL acque.

La questione, già nÒtr per I Dtenenio nella slttr.d r41./id d€tta Corte

Costituzionale con sÈnienza 335/2003, nonché d€i suc.€ssivi inrervenri

leEislativi, sùggerna di richiederc dèi chiannenìi in tunzion€ dr

uadeguaia iniornazione dagli urenri è\otualnente interèssari alta

Prè*ntazione di istanzè di riùborsoprèsó I Enre gestore del sèivizio

La sc venìè, pèdanto, espon€va la guèstìone nei t€hini.h€ seguono.

La Corte Costituzronale, cón *nrenza n 335/2008, dichiarava l'itlegittinità

costrtuzionale d.llc dispostioni di l.g8e dr .ui a an r4 conma L lqSe 5

sennaio leer, n. 36 {Dispcizionj in ma'efia dr rrsoBe jdi.he) n.lla parte il cui

p.€vedela .hc ìa quota di ìarilfa iiferira al servizio di depurazrone era

dovuta daSli utenti <<r.Ju trtt Rso ú .ì It lwnnni sil sptòùù6h di unp,h,

úúntizati di dg,.elar o q$, sriro knpù4tr.a',r. r,orili >, nonchè dell aft.

155, coma I, primo pe odo, dèl deùeto legislativo 3 aprite 200ó, n. 152

(Nathè in ùÌterit Ì"tbiútote), rella parte n oi pr.vedcra che la qùota di

ranlla Ìilèrita al sewizio di depuiazione era dovura daEli urcntì <qrrl trrr

úso nt du nnfthi'o arpirtti di dEt,azian? r r5ti shna iùpa fta Èra irîúi.i>>.

Nella t.ttisÉcie, Ia Co*e srabiliva ùé Ìa quoìa in qúestìÒne richi€sla aglj

utentidella tomitura jdrica non conhgura ha tassa ma il corrispetìivo di !n



servizio .nc va pagalo solo rel casù deìl'offelhva esisrènza dct servizro dj

d€pÙazionc e, pertmto, Nn nèl crtu di mùcànzr dcgti inpianri di

depurazronèodi loroinarrnnàtempohnea.

Con rl decrèto lèg8c "Mnrn, r,aùdnntt ù nnr\ilt tli ,isoÉt 1d,i.h. I rt p1ù'zitrl

drl"rri.,,." clnverrrto nella L 132009, illeBislarore siabiliva I frten per

la restituzione dellesomne lersate da8Ii uìenri pcr jì cùone di depuÌarióne

.leue acqre, nónÒstanie la macanza.lcglì impianri di d.pùrazioneo la loÌo

SecondÒ il citato lesto dr leggo, alÌe reshtuziÒni dovranno prowedere i

gestori del enizio che, tra l'altio, saramo tenúti J rendere disponibilì àgli

ut€nti i datì relatili alla effettiva erogazione dcl se^,izio di depurazione

attravcrso torme .li pubbli.ità, così da gaietir. linrormazFne e la

kaspà.c.7a nelle operazioni di rèstituzione .

cÒn larr. 3 sexies derra rè$e 2/ febbraio 2ùr9, n 203 relatvamènre

all'ammoniare delle restituzioni donre, il legislatore stabiliva cne

comùnque la tariffa è dovuta dau'urdza, nei .asi in oj húchino gli

impianti di deplrazDne o quèsti siano remporanèamenie rnatrjvi, è

d ' .  "  e re  dc l l a \11o  dè  l "  p .eou re  d r  d  ,dan  ( - ro  de . l €  L re5 .d ron !  d '

-e . r  ru / ' o lp  de l l e  aLo td  d r  ron fd  no  d .  vu .d  n rea  /  r  t . . . . i  n  oe .  )en rz_o

ploCctúazione o di conpklalllellodellc opctglele$èlilrrlta afiirazione del

sèFi,io di depuaziolc, !!!L.nó all€ slesse si oro.èda nel nsp3ltellelrGllPi

!l!sJ!s$!h Ir€Ì quùìo inyècc non dovuto, p€..hé anreedenle al sud.lèftÒ

.leo6o, i geslori .tel sèrvizió idrico prcwèdono anche n torna rareizzra,

entro rl termine massim. di.inquemi, a dè.Ò.ere dal lr ottoble2009. alta

di depura2ionc.

Le pronun ce gi u isprudenziali int€rvènlre nella s,ù,eda,ar.riù pr..ivano,

poL n iirarinento alle possibili frrtispecìe che le8rftimùo it dirifto al

rinboFo, .h€ 1 utenta .nè abbia corisposio ì'inpono delt ntera taiiJfa ha

dtrfto ad ottcncrc il rimboDo della q!Òra r.tahva al seÌvizio di depuraziÒne,

qualora questo non sia stato fornito, nelliporcsi in tui sia mancanle il



relativo impianto o ch€ I'inpianìo slesso sia o sia rato terpùranÈamcnte

In rifeimento al temhe di pr€soizione apphcabilè, I orìèntamento

gruisprudenziale magglontano rileriva lapplicazione della pres.rizióne

ordinaria, detinendo l€ sonn€ iNassate dall èniè si,e .a6a e, Ptdan'o

ripetibili in basÈ alle.oÌne srllindebito oggettivo (.ft. conc d.iconiisez

Rcsion.le MoLise 27 se.niio ?00et na non mdcavano pronunce cnè hamÒ

ritenulo applicabile il ìermin€ presùizionalÈ quinquennale ( rrr Cone dci

genmjo 200e n.2r).

cìò premesso - con speolico rjferinentÒ al sewizio idrico del Conune di

Gag8r nÈlla sussistenu dei presupposti nornativi presdiiti, l E.A.s. jr

quanto ente deputato alla Sestione del srlizio idri@, si .Ònn8ùra quale

soB8etto desthatario d€gli obblighi d i leggè sópra rìcn ianatì.

luttavia, sèbbenÈ la definizione di eventualì istmze di nmboro comporh

per i cittadini u rapporto diretto on lente gestore del seivizio, la

conplssità delle questioni suscilate dalla p.onùcia di costituzionaùrà e dai

suc€ssjvi inìeN€nti le8islalivi espone gli ùt€nti a diflioltà intèipr.taiive è,

lalvolìa, mche di ordìne pratio, in merìto ad un asèi.izió onsapevol€ dei

dirfti inerenti alla fattispecie in e*ne.

Atteso che il Comme è €nte esponenzialè d€gli irri.rèssi dèlla.Òmùniià, si

.il€vava I ùdubbio bene6.rc per la ollettivùà qllidi, d.he pèr i .ntadini

intele$ati a dar€ seguito a istme di rimbor$ nèi .ÒnJióntì deudte

gestore dr lù€ aÍidamenìo sù strumenti di informazìone intesi a dae una

maggiore onsapevÒlazzd in ordine alleselcizio dei diritti relativi alla

fattispè.iè in esane; ciò, a prescindere dagli obblighi dì pubblicità e di

inlormazione prescntt er i€e all ente gestorc.

Pe anro, al line di evid€eiare ai cittadini gù oppoftmi chiannenti in

ril€rimdto aÌla qùestione in ogg€rto, prèliminamente, sj chiedeva se il

Cómunè d Cazri riènr"sle in lclia dellè frrLmoe lesihmdnl ,LlÌa

scona degli elemend sobra evidoziati - la pl€s€llezLl4cll! lerlcrkgh



urcnh dr istanz€ .ti rimborso p!clso-!ènre -gesrorè dct *rvzru
- n  
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vertonogli utenli 9ùalo.a noncisiiossogià altivariin talsenso, sl segnalara

I oPPÒrtunilà di plcllispqle€U sElEllnii dr !.iormazion€ rilenùti urih. in

ilennento aua lattispsÉ cvidenziaìa. oèr la migliorè .onos.eM. cd

inteNento eiurisprudenziale è lèEislarivo.

Con nora del Sndaco d€l 10.03.2010, inviata peÌ .ónoscenza m.hc al

Presidentè dèl Consgùo Cómunale, al Rèsponsabile detlArea leùìca, al

Retponsabile dcllAr€a Econonica Finmzia a e at Segrctarjo Comual€, si

nsconlrava la iòiesta di ciiarimenri.

Se ne riciiamano di seguito i passaggi dl inreresse ftpetto alta questione

evidenziata drlla so os.rft ra

<< ( .. )Si pren tre th. \el Conu,e dí CÌggi 5iste n inpitrtÒ pet td depurazio,e

dettè ncque t.Jlue, ,b|.ah nAh cldo stetti, , ii n o nar funziÌiMte, Ìn quanto

ntesstto d] int?nmli ai Ìdcgúna o pa)isti dÌtta reekt

Siprcn tte, tltrdì, ehe nella PtÒ"in.ia di Messlha Anbìta î.nitoriole Ottiùat?

ME 3, nar è anco statî ritl&ti 1o gstiÒft iniegnb Ad.ittÒ de e acqre, a úuso

deLlÌ nhatn i'diriAttziore d.t SoggeÍta gestare

Cafte ompìaùèntz .hiatito ,ella Sw nistul, net Cofthe di Cagli tt setuì.íÒ

idrico ùen gestitó àrll Enfe Ar4kdo i Sicitilfli (E.A.S. Stietì1ih tjquidÌziofla|,

PeúdntÒ, nah 
"i 

è aLtnd \èstione dnettu da pa e det cÒnùtu n onr*znza at

.iò, ùútudli rictBfe di inbÒ$a det c|noiè di depu ziana, te ed in qudnta

dotrii, d@ona asete ttusùèse direttahútè alh pretletd sÒ.ktà che 86tirè it

s11i2ía per conto del Conthè .

è\er. ro. dd p!4! <!a . r'rdnr. opr d nt. a.ono\. u r Jc ,.l cnrcro

Appltè qwnla nai oppatt,no irlarnare h s s che, su ini2jùtìú deU Auktità

A Aúbitó ME 3, già t tlattnz dall tgÒslo 2AU, quindi abbÒhdrnÍ?nent. pina

della 5eúletzo deilù Co'tè CastitwiahÌte n 335/2ADB , tono snte a@útr e



f'addtttpù 1r Ìli..a.iane di urinpitlltÒdid.pùto.iarc únsatrite trÌ ì Canuri

di crtgi, cQniti . Mo Ì Canùsitî, da tèdti..nrirclContt,e ú cÌggi, nedntte

n poftizinft.úta dollÒ inpiarta già dist.hto

Dètta pncediflèntÒ ntnni istntiú, nnútn ùar pc+.ianrta det tutto ( è stdto già

apptuútÒ rt pto3dto esútti}ù dollÒt.ra, il cri Ìnnortarc è pntí nd euta 4,5

ní|iÒnÌ di euo .i.r) i1 qrarta soia 1o scotso nes. didraftb'" è sirta dato it lir

libùo dùriti,o rt fndr.ionenta detl Òpètu, dn pÌtte det Ministet a d.lt Ambient. e,

nèi prassiùi giarni il pnsettò et{utiúa dell apetù, pù it nnnite .lell Autotità

d Aùhito ME 3, saà tttsrlÉrsa Ì1 eantp.tenre Assdsódta R?8iahÌle pù tr

ptèdispÒsiziaie del De.rcto daf"itiú ai !ìhÌrziMútto.
'ÍrtÍn 

eiò @r rfùinehta Ì quohta p@ista dÌ\|Ìtt 3 {.l'a d.rla ie88e r.t3 dcl

2714212009 , il quale stobtl$ee .he i oiteù e i patÌnetti pú td disciptiw detk

nodnlità di rcstnuznu dùl .ahÒni di depu|tziore non dÒtuti, ri serci delta

ssuddzfta sertúza delLù Cotte CÒsiitùzionale, dùano 6art tÌbititi ear qpasni

Nella nota dÈl Sinda.ó si ri.hiamava il DÈdero det Minislero delt Ambiènte

d€l30/092009 pubbÌicaro sulla C U.R.L n. 3r del 08.02.2010 ciè stabitise i

casi in oi si deve procedere al rinborso del .ùone non dÒwlo e i crjt€ri di

resìituzione e, in specìe/ I art. 3 del suddeno Decrero Minúterialè.

Si prècisava inlatti: << I )L Ìtt 3 dét pre,)e o Dtftto ninktèrinte, disciplinùntè

1 .dsi in .ui nÌrchina E, iftpùntì di A.putdziaae a sìÌno tmpatuneamenk ina ixi,

stabllisù L nodtlitit pd lÌ ri.asttuzjóiè del pta'nnnÌ túpottta dè.te , ùnìt Ai

ptaSètrtzíane e di caùpletÌmento d28Li inpìonti, Ìrriate 01lo dott t1i pùbbtntzion.

dAh Senteflzù dèLIa Co,te Costituzio,aLe fl 33t2AA8 e, .one nel c6a dt spè.íe,

qudo de*i teftpí ristltlnÒ Laerziti,le sonhe ion ùnnna restitrite, túurÒ cÒntÒ

.he il d.ctetÒ fs ln Mni 5ln dnta di retratttitità, tù a?.ar.nzÌ dÌ|t 1t1ol2aa9

5i fa risdúa di ttosnetterc La Àcasttu.iÒne d.l ptogrnùd ten9rak onde |rùe

tÒntaìa .Ìrcd l èùenfuale nuaio del ptucedinùta dì restit|ziÒne o úúÒ, nÒn tiratta

ni citfddini na ÌLl Enre ClstÒrc del Sdtizio |E.A.S).ui a,èntuÌtnenre daùìl

ess.rc itutbota L isttnza di inbam L) >> Infine, si Éppresentava cne << (.. )



Ciò premeM, per le ragioni già evidenzìale nella richiesta di chiarimenti

\rólrrara illa tmpore dalla sottc.ritta si rappreenta all Anminist azrone

limpo.tanza dì porta.e a conos.eùa della cjttadinanza e dègli utenti

intaressati aue istanze di rimbors quanto evìdenziato nelta nota di

Per qumlì sì rivoige*ro a Qu6to Uíicìq eià oré della sùivante

adopèrarsi pèr foúire i chjtr.immn e lè inlomatoni utili

a tilalo fratziokale, Sià cah deturúza doll .sùcìzio fnahziario 2t)09, il ct ùn.

ps la depurazion. tun è stata piit isitto nel bilohció cónunalè>.

In .iferimento al periodo eùdmzìato non sono stat€ poste alte pa.ti.olari

5) A conclusione deua presente relazione, si fondeo alcune brewi

Nel corso del psiodo di aitiùtà si è ris.onirata leig@a di ua

infomazione pìù ampia nei confronti dei cittadìni in ordine all inponanza

d€lla diÍes cMca e il nolo, i pote.i € Ìe competeru€ attribuili al Difensore

Sul puto, prediliSendo limhediateza delle relazioni interpersomli e

consrderato che cìasora vicenda èa speoliare, è slala cua della scrìwente

lomire Ie indicazioni e i chiarirenti utili, n€llambito dei couoquj con glì

utenh e dèi contatti con i cittadini .l di tuori della sede è degli orari di



Ln preseMa sul sito web del Comune di caggi dèlla p.Aina dedicata àlla

iigx.a e alie funzìonì deÌ Dirensore Cìvi.o/ per le poteùraljrà comunicàtìve

di internel, ostituisc€ una tonLe preziosa di promozione dellattività

deil'Ùffi.io; in tal senso, si róppr6enra lopportunftà ohrè che levidente

utilità di realizza.e d, lde un carale di comu.ìcaTione direttn con i

.irtadìni, meiliant€ l attnazione di una .lsella di posra elettronica riterita al

Dif€ns.e CiviL! € la divulgazione del relativo indirizzo emaÌ1.

Ciò, peralL.o, nel quadró della progressiva informatizzazione

dell organizaziore ahninút atn'a e deua maggiore efficieua dettaziÒn€

deLla Ì24, si rivelerebbe utile anche ?i fini della úaggiore .elerità nei

raPPorti con Alj utenti e con ivrn Uffici

luttavia, a pa.ere deua s.ivente,la p.omozione deta .ulrura detla dilesa

cìvica e la sereibìlizazjonè dei cittadini hanno lé Ioro via prìvìleSiata neue

occasioni di incontro e di kdbio diretto con la coùunfà, oltre che,

natúalment€? con le ìstituioni e il loro coinvolSimenro nell affronrar€ Ie

problenìariche è lè qùestionì diinre.se per ta collenìvità

A tal proposìlo, deve darsì atto che gli eventi di dlievo isrirlzionaÌe e te

marifestazioni di int€r€se.ulturale e social. oì la sottosc.itta ha awro

modo dì partecipare, su invfto d€lle assciazioni impegnara aitìvanente

ne!la coúunità é dell Am m inistrazìone, oltre che coshtuire eventi dì

rrteresse hanno rappresentató occasio.ì preziose dj inconlro con la

collettNità, glienti e le istituzionj operantì sul terriLono.



ln riferimmto ai rapporti inlratùenuri cm gli orgdi deùA@inisrrzione

iRespmsabilÌeidipedenri degli Utri.i, c6ì come ón il pesal€ tufto,

la s@venre ha rìscmtrato dpia ort6ia e disponibilità, rmto in

o.c6i@e deu awio dell attivilà, qu6to nei Ncsivi Mtatti.

I rispetlivi .apporti, improntati sl reciprc.o rbpetro, sono sìari i$taùati

all i@Ena di m di@ @shutlivo.

Caggi 20 03,2010



Il Prcsid€nte data peÌ Ietl! l! proposb su richì*ta dcl Consi8liere Fiurùa e con il

co.smo delConsislio, chiede $usa al Dif€nsoF Civico peri dissuidiche si eo.o v€ritcaliPer ben

dùe volte e la invi6a relrion@.

Il DiaeNore, Dotr.rsr Millinaci, porse i saluti al Presidenie. al Sindaco e a tutli i present.

Riprcnd€ alcúi puli deua Élùiore. sull ativid slolta fino al 22.03.2010, pafendo daÙa

órgmizione d€jl'ùincio in tunzione delle isposrc da dd€ àl pubblico.

F. presenle che si è dotata dei t$li esseuiali e deua nodulisiica che rìtime nece$ari per

I rlpporti con i cirsdini sono slad inproótatì alla dbponìbilità. sia in uficio cbe fuori, nel

iìsp€ro della privrcy. Pr€cie che ron ha dce!ùto ìsrme di dìstuuioni e di acce$o agìi aúì. na

sernal4ioni dì alcune queslioni

Noú ci soóo srari ritardi dagli umci nella €vasione di icbieste. Dal sindaco ha oitenúo la

releione sui qù€siri posri il ordine alla lasa dì depu@ìohe mqua

All! conclùsione deìla reluione ha daîo ano dei rapporti posirìvi i.hnenuti con i ciltadini.

con il peBonale d€l Conune, della fwione deua difee civica, chè è rala agevolata

dall'Amni.hlru ione. Rimhe a dhposizione p€r qùalsisi chiùin€nlo.

Il Presidert€ ringruia il Difensoe Civico, spera che lufto conlinui a procedere bene € le

Il Cor.igli.r€ Fiùmn rinsrazio perenalmete lulîi i colleghì che hmo scelto l A!v.

Millin&i. pe(hé crede cne i giovmi che si afrcciùo al mordo del lavoro hamo una rdcìa ìh

piìr. la senplìcìtÀ l oneslà intellùftale.

Il Crpogrùppo Mobili, auguta al Difen$re Civico bùon lavoro e concorda che i siovanì

hmo ùm ndcia in piu. La rinerdia per il laloo che srolse.

Il SiIdmo d€sidera rinsÌùiaE ls Dolt.ssà Millinei peÌ ì rappori che la cdateiìzùo con

le peMnq il nodo sreno. tnnqlillo. ìó pùnta di piedi dal suo prino siomo. il nodo di svolgeE il

suo ruolo. coó rispeto ler luli.

Notr c è un giono, ra qùelli fissti per ìl icevinenîo, in cli non sia stata Plesenle.

Nor è afauo sorpreso di qùero attessimenîo. Cli dispiee piùnosto che il ruoìo della difesa

civica nor sìa sraro mai raloriuto e dzi nella nnmìdia 2009 la fisua liene elininala dauo

Sratulo Conunale, una flgura che mpprcsenla un filro lla i cidadihi e I Amìnist@ione, per

sgnalare dissenizi o per I'esplelmeólo dipratiche, per oftenerc ftposìe e soluzioni



Non sì è ra!ì raì in gúdo di lalorizd in nrodo giusto questa figùn, na assicùra che.

fino a qmdo ìa lìguú ci sarà, si adopeÉd percbé vensa fatto. cone gesto di democruia e rìspetto

Nei Comuni dclla valle qùesla tgura nor c è, c è a Taomina e Ciadini Naxos. na Ìì i

cinadini non pÌore$ano ler ilrilascio dìcerificazionie pmriche che alviene dopo mesì, due mesi.

addinftura, p€r un cerilìcato di destinùione uùdislica. cosa ch€ può aweniÌe dopo qualche

minùlo. com€ si fa in queso Comune.

Lt responsabihà Ía neu!hancanu dì valorizzzione di quera fiBùra e invib a nfleft€re su

La nmovra nnmzìdia del l0 luelio scoso impone di aseciani pù le funzioni piir

inponùd, qùirdì 1 aùoronìa degli enri locali è lìniu.

D! qui a diei mi non esislermo ncmche i Conùni, se questo è il perco^o ìómpies-

vedi il fe'l€ralisno fiscale.

L'3ùtononir dei Comùni finìscee la cosa gúle è che le peson€ si assuefmo ai renpi e i

polilici dncubno di altro, della quotidimìrà e non si p€nsa allc opporùid che si hmo oggì,

Altrì d{idermno ler noì e nor cì seà nulla da fare. C è bi$sno di um slagione nuova.

Si sta ùivúdo al fohdo e allora bisoeneià ípafiÉ e ririene che m Ie pesone cbe iú questo

Comune possno larlo c'è la Dotl,ssa Mìllin&i e spe* che abbia Ia voslia di impegndsi p€r il

pae$ a qualsi6i tilolo e qùes!tr llov€E tuni disponibili. Le dice dcora gru ie e le fa i conplimenlì .

Il Pr€sidénté ;ngùia la DÒú,ssa Millindi e inlita il Consislio a pEndere alîo della,

IL CONSICLIO COMUNALE

Vist. la poposta avenle ad oBsello: Rchziom del DifeNore Civico pff l'rrno

2009/2010 - Dererri.u ioni";

ViÍo il pmre favorcvole Eso sùlla stessa dal Responsabile dell'AE4 in ordine alla

Udiii i vdi ìnreflenti;



PRtrNDE ATTO

de|| rcrÙiotrc pHdhr. d.l DifenrorcCivi@. Dotr{ Millierci croiÀ
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